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8 Oggi 
Sarà impartito il Sacramento della Confermazione ad 
un gruppo di adulti (alle 12, nella chiesa del Sacratissi-
mo Cuore di Gesù a Frosinone). 
 
Domani  
45ª Giornata per la vita, sul tema: «La morte non è mai 
una soluzione. “Dio ha creato tutte le cose perché esi-
stano; le creature del mondo sono portatrici di salvez-
za, in esse non c’è veleno di morte” (Sap 1,14)».  
 
Giovedì 9 febbraio 
Incontro mensile del Clero (alle 9:30, presso la curia ve-
scovile di Frosinone). 
 
Domenica 12 marzo 
III di Quaresima: il vescovo incontra gli operatori pasto-
rali alle 16 all’Auditorium diocesano.

L’AGENDA

C’è la Parola di Dio 
al centro della vita

La celebrazione presieduta dal vescovo Spreafico in Cattedrale

DI ADELAIDE CORETTI 

Come ha spiegato il vescovo 
Ambrogio Spreafico, durante 
l’omelia della celebrazione del 22 

gennaio scorso, «Papa Francesco nel 
2019 ha voluto istituire la Domenica 
della Parola di Dio proprio per aiutarci 
a conoscerla, a leggere la Bibbia, a 
meditarla, perché sia luce di saggezza e 
di comprensione della realtà, troppe 
volte letta in modo scontato e 
superficiale. La Parola di Dio va nel 
profondo della storia, crea unità, 
perché essa è unica, tutti la possiamo 
ascoltare e tutti la possiamo vivere». 
Soprattutto la Parola di Dio ci interroga 
nell’oggi e ci guida nel nostro tempo. 
Come traspare nelle parole 
dell’apostolo Paolo quando «scrive alla 
comunità di Corinto rimproverandola 
per la divisione che esisteva tra i suoi 
membri. Si erano formati come dei 
partiti: io sono di questo, io di 
quell’altro, e così via. Non avviene così 
a volte anche nelle nostre comunità? 
Non avviene nelle nostre città? Non ci 

dividiamo anche noi in gruppi in 
contrasto tra loro rompendo quell’unità 
così preziosa e necessaria soprattutto in 
un mondo diviso come il nostro? 
Proprio la Parola di Dio può aiutarci a 
costruire quell’unità, che fa vivere 
insieme come sorelle e fratelli, segno di 
una famiglia universale, senza barriere e 
confini, senza muri ed esclusioni. Forse 
noi ci dovremmo chiedere: come posso 
io comunicare questa luce, come posso 
dare speranza a chi vive nel buio e nella 
paura? Come posso essere seme di 
unità e non di divisione?». Nella terza 
domenica del tempo ordinario, il 22 

gennaio, si celebra la Domenica della 
Parola di Dio e diverse sono state le 
iniziative promosse nelle parrocchie 
della diocesi di Frosinone-Veroli-
Ferentino per riflettere insieme 
sull’importanza di leggere, meditare e 
mettere in pratica la Parola di Dio. La 
preghiera del vescovo è stata scandita 
nelle celebrazioni del sabato 21 e 
domenica 22, ma anche negli incontri 
(come quello svoltosi in Cattedrale il 
sabato pomeriggio o l’iniziativa con le 
famiglie organizzato dall’Unità 
Pastorale di Ceccano centro). Ma come 
ha ricordato Spreafico durante la Messa 
in Cattedrale «ascoltiamo la Parola di 
Dio almeno ogni domenica, a volte la 
leggiamo, la meditiamo. Ma è davvero 
necessario sottolineare come la Parola 
di Dio deve tornare al centro della vita 
delle nostre comunità e della nostra 
vita e preghiera personale. È ancora 
troppo lontana dai nostri occhi e dal 
nostro cuore». È un invito ad ascoltare 
e meditare la Parola di Dio perchè 
«Cari fratelli e sorelle, ricordiamoci 
sempre che il modo migliore per curare 
noi stessi, il nostro animo e il nostro 
spirito, è prendersi cura degli altri. La 
cura degli altri, a partire dai poveri, sarà 
la medicina migliore che cura la tua 
umanità. Ma la cura inizia dall’ascolto 
comune della Parola di Dio, perché è 
da lì che nasce la guarigione». 

L’omelia del vescovo 
Ambrogio Spreafico 
nella terza domenica 
del tempo ordinario invita 
a riflettere sull’ascolto

L’INIZIATIVA

Nelle scorse settimane in scena la commedia 
in due atti “Due pazzi innamorati” scritta e 

diretta da Dino Vellucci con attori dilettanti. 
Uno spettacolo realizzato a scopo benefico: il ri-
cavato è stato devoluto alla Caritas diocesana e 
all’ospedale Bambin Gesù di Roma in memoria 
di Benedetta Quadrozzi (giovane deceduta a no-
vembre scorso a seguito di un malore) così co-
me suggerito dai genitori Paola e Pier Luigi. 
Commovente l’esibizione di un compagno, An-
gelo Renna, che le ha dedicato una canzone 
da lui composta.  
L’ampia adesione delle persone ha dimostra-
to che la carità si può fare in tanti modi. Lo ha 
ribadito don Paolo Cristiano, rappresentando 
il vescovo Ambrogio Spreafico, sottolineando 
che la carità deve essere fatta con amore, per 
sollevare l’animo e la dignità di quanti si tro-
vano in difficoltà. 

Maria Angela Campioni

Alla Caritas i fondi raccolti 
in memoria di Benedetta

Si celebra oggi la festa 
in onore di sant’Agata

A Ferentino si concluderanno oggi i 
festeggiamenti in onore della 
sant’Agata, iniziati con il triduo di 

preparazione, predicato da don Gustavo 
de Bonis, consigliere generale dell’Opera 
Don Guanella. 
Il programma ha previsto la recita del ro-
sario alle 17, seguito dalla Santa Messa. 
Ogni sera, si proseguiva con degli incontri 
a tema: giovedì, dopo la benedizione del-
le Candele per la Festa della Candelora, c’è 
stata la catechesi e l’adorazione eucaristica 
comunitaria; venerdì, due incontri: prima 
con i fidanzati, poi con i giovani del M2g. 
Ieri, incontro con i bambini e i ragazzi del-
la vicaria di Ferentino e con chi vuole co-
stituire la nuova confraternita del Santissi-
mo Crocifisso e dell’Immacolata.  
Oggi, giorno dedicato liturgicamente alla 
martire, il programma prevede alle 10 la 
processione per le vie della parrocchia e al 
termine la messa solenne. 

A Veroli il sesto pranzo comunitario promosso 
dalla confraternita di Santa Maria del Giglio

Al ristorante “L’Uliveto” si sono ritrovati 
quasi in cinquecento: dopo lo stop dovu-
to all’emergenza sanitaria, si è tornati a 

vivere un momento di aggregazione e benefi-
cenza con il pranzo comunitario giunto alla se-
sta edizione organizzato dalla confraternita San-
ta Maria del Giglio.  
Tra i presenti al pranzo anche alcuni rappresen-
tanti dell’amministrazione comunale, le fami-
glie ucraine accolte dalla comunità, i fratelli del-
la Chiesa evangelica e i ragazzi delle associa-
zioni Siloe e Unitalsi. 
«Siamo arrivati alla sesta edizione della polen-
tata della fraternità che viene vissuta nella set-
timana di preghiera dell’unità dei cristiani e che 
cade proprio come segno di condivisione e ve-
ra fraternità - ha sottolineato il parroco don Ste-
fano Di Mario - Condividendo il pasto si con-
divide la vita e condividendo la vita siamo chia-
mati a guardare il fratello che ci è accanto, ma 
anche a pensare al fratello che vive il tempo del-
la prova e della difficoltà nel mondo».Don Stefano e i presenti

Gruppo diocesano 
in visita ai progetti 
avviati in Rwanda

Dal 18 al 27 gennaio scorso una 
delegazione diocesana si è reca-
ta in Rwanda per una visita di ve-

rifica ai progetti sostenuti nella diocesi 
di Nundo. 
Ormai da un ventennio, infatti, la dioce-
si di Frosinone-Veroli-Ferentino ha av-
viato iniziative a sostegno dell’istruzione 
scolastica, del commercio equo e solida-
le, ma anche della formazione professio-
nale dei sanitari e l’accoglienza di sacer-
doti rwandesi durante il perfezionamen-
to degli studi nelle università pontificie 

romane. È inoltre 
attivo un progetto 
di servizio civile 
all’estero, coordi-
nato dalla Caritas 
diocesana proprio 
presso la diocesi di 
Nyundo. 
I giorni di perma-
nenza sono stati 
l’occasione per vi-
sitare le quattro 
parrocchie di Bu-

sasamana, Stella Maris, Muhato e Kora 
dove in questi anni sono stati avviati i 
progetti a sostegno dell’istruzione sco-
lastica dei bambini e dei ragazzi. C’è sta-
to anche l’incontro con l’attuale vesco-
vo Anaclet Mwumvaneza e con il vesco-
vo emerito Alexis Habiyambere, ma an-
che con le suore della congregazione 
Abizeramariya che la prossima estate sa-
ranno accolte a Veroli. 
Hanno partecipato al viaggio il diretto-
re della Caritas diocesana di Frosinone-
Veroli-Ferentino, Marco Toti, il respon-
sabile del servizio civile Claudio Bianchi; 
con loro, anche Daniele Latini della “Ca-
sa dell’Amicizia” e Paolo Malandrucco-
lo della cooperativa Montenebo, che 
hanno sede presso il “Villaggio dell’Ami-
cizia” di Ceccano. 
Per saperne di più e per sostenere i pro-
getti - attraverso le donazioni o sotto-
scrivendo le adozioni a distanza - è pos-
sibile contattare la Caritas diocesana al-
lo 0775.839388; oppure si possono so-
stenere i piccoli artigiani rwandesi me-
diante gli acquisti dei prodotti del com-
mercio equo e solidale in vendita pres-
so la “Bottega equa” in viale Mazzini n. 
127 a Frosinone. (Ro.Cec.)

COOPERAZIONE

Nella Giornata del malato 

Il tema che accompagna il messaggio 
di Papa Francesco in occasione della 

Giornata mondiale del malato, giunta 
alla XXXI edizione, è «“Abbi cura di lui” 
- La compassione come esercizio sino-
dale di guarigione». 
Nella diocesi di Frosinone-Veroli-Feren-
tino la celebrazione eucaristica presie-
duta dal vescovo Ambrogio Sprefico è 
prevista nella giornata di sabato 11 feb-
braio, festa della Madonna di Lourdes: 
appuntamento alle 18 nella chiesa di 
san Gerardo, a Frosinone. 
Mentre il giorno precedente, venerdì 10, 
ci sarà l’adorazione eucaristica alle 15 
nella cappella al primo piano dell’ospe-
dale di via Armando Fabi a Frosinone. 
Proprio della sofferenza e della malat-
tia parla papa Francesco nella prima 
parte del suo messaggio: «La malattia 
fa parte della nostra esperienza uma-
na. Ma essa può diventare disumana se 
è vissuta nell’isolamento e nell’abban-
dono, se non è accompagnata dalla cu-
ra e dalla compassione. Quando si cam-
mina insieme, è normale che qualcu-
no si senta male, debba fermarsi per la 
stanchezza o per qualche incidente di 
percorso. È lì, in quei momenti, che si 
vede come stiamo camminando: se è 
veramente un camminare insieme, o se 
si sta sulla stessa strada ma ciascuno 
per conto proprio, badando ai propri 
interessi e lasciando che gli altri “si ar-
rangino”. Perciò, in questa XXXI Giorna-
ta mondiale del malato, nel pieno di un 
percorso sinodale, vi invito a riflettere 
sul fatto che proprio attraverso l’espe-
rienza della fragilità e della malattia 
possiamo imparare a camminare insie-
me secondo lo stile di Dio, che è vicinan-
za, compassione e tenerezza». 

SABATO

La prossima Giornata 
mondiale della gioven-
tù si terrà a Lisbona dal 

1° al 6 agosto prossimi. Co-
me di consueto, anche dal-
la Provincia di Frosinone sa-
ranno molti i giovani che vi 
parteciperanno.  
Tuttavia, la particolare con-
giuntura economica rende 
l’organizzazione, soprattut-
to quella del viaggio per 
raggiungere la capitale del 
Portogallo, complessa e dif-
ficile.  
Al fine di abbattere i costi, 
l’Ufficio di Pastorale giova-
nile e il Centro vocazionale 
della diocesi di Frosinone-
Veroli-Ferentino insieme 
all’Ufficio di pastorale giova-
nile della diocesi di Anagni-
Alatri hanno scelto di orga-
nizzare il viaggio in autobus.  
Si partirà il 1° agosto e sono 
previste due soste di avvici-
namento: il primo sera in 

Francia e il 2 sera in Spagna. 
L’arrivo a Lisbona è previsto 
per il giorno 3 agosto.  
Da quel momento in poi si 
entrerà nell’organizzazione 
centrale e si parteciperà a tut-
ti gli eventi previsti da pro-
gramma: la Via Crucis (ve-
nerdì, 4), la Veglia serale (sa-
bato, 5) e la Messa finale pre-
siedute da papa Francesco 
(domenica, 6).  
La ripartenza è prevista per 
la giornata di lunedì 7 ago-
sto. Anche il rientro sarà ca-
ratterizzato da due soste: la 
sera del 7 in Spagna men-
tre la sera dell’8 in Italia, a 
Genova. 
Per ricevere ulteriori infor-
mazioni in merito alla parte-
cipazione e alle modalità di 
iscrizione è possibile rivol-
gersi ad Andrea Crescenzi 
chiamando o scrivendo al 
numero di telefono 
349/1532635.

Verso Lisbona, è il momento d’iscriversi 
alla Giornata mondiale della gioventù

Mercoledì 25 gennaio 
si è svolta presso la 
Biblioteca diocesana 

di Ferentino, nella sede 
dell’antico Seminario vesco-
vile, la presentazione di due 
pubblicazioni, vale a dire la 
Guida breve del Museo dio-
cesano di Ferentino e l’opu-
scolo inerente La collezione 
dei dipinti ivi conservata. 
I due progetti editoriali so-
no stati realizzati grazie al 
sostegno economico della 
Regione Lazio ai sensi della 
L.R. 24/2019 a favore dei 
servizi culturali per Biblio-
teche, musei e archivi, pia-
ni annuali 2021 e 2022, es-
sendo il Museo inserito dal 
2021 nell’Organizzazione 
museale regionale. 
Oltre all’autrice, la direttri-
ce del museo Paola Apreda, 
hanno portato il loro con-
tributo Lorenzo Riccardi 
della “Soprintendenza ar-

cheologia, belle arti e pae-
saggio per le province di 
Frosinone e Latina”, il criti-
co d’arte Alfio Borghese e 
monsignor Giovanni di Ste-
fano, il vicario generale del-
la diocesi. Presente anche il 
vescovo Ambrogio Spreafi-
co, che ha portato un salu-
to agli intervenuti. 
Le pubblicazioni, ora dispo-
nibili presso l’area acco-
glienza del Museo (che ha 
sede in piazza Duomo a Fe-
rentino), costituiscono due 
strumenti agili ed essenzia-

li, sebbene puntuali nel de-
lineare le opere, per guidare 
ed accompagnare il visitato-
re nelle sale espositive. 
La guida, con testo a fronte 
italiano/inglese, accoglie, in 
particolare, il turista stranie-
ro offrendogli uno strumen-
to di essenziale comprensio-
ne del contesto museale.  
Inoltre, la recente apposizio-
ne dei pannelli informativi e 
della segnaletica stradale in-
stallati da parte del Comune 
di Ferentino ha notevolmen-
te migliorato l’accessibilità 
fisica dell’istituto culturale, 
ubicato nel cuore del centro 
storico della cittadina. 
Il Museo acquisisce dunque 
altri e fondamentali stru-
menti di comunicazione e di 
divulgazione, accrescendo i 
propri standard qualitativi e 
offrendo una migliore frui-
zione al visitatore e agli ap-
passionati di arte.

Museo, due nuove guide
L’incontro con le famiglie a Ceccano

Con Anaclet

I relatori e il vescovo


